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IL MAESTRO

Sommario: chiarimento circa le riunioni del plenilunio – Nel giorno del Signore, il plenilunio, aumentano tutte le forze dell’universo – Le Entità si avvicinano maggiormente alla terra portando la loro forza, che è più possente –  Chi cerca la Parola deve essere fatto venire anche se è un fratello nuovo – Senza la forza delle Guide non giungiamo a nessun traguardo –  Il carbone incendiato –  Tanti carboni formerebbero una grande fiamma – Siamo pronti noi per ardere e per trasformarci? – Saper scegliere tra il bene ed il male – La scelta e la divisione dei chicchi buoni da quelli meno buoni – Non si può seminare tutto insieme, anche se la gramigna nascerà lo stesso – Siamo guardati e dobbiamo essere di esempio agli altri.
La pace sia con voi. 

Vi vedo così pochi in quest’ora tanto bella, in quest’ora che è sacra all’Eterno Padre, all’Eterna Luce. Invece di essere più numerosi, siete così pochi, perché? Quali ragioni possono concludersi se le campane sono state suonate?

Perché questa poca sostanza di vibrazione riunita in quest’ora? Nessuno vuole risponderMi in questo? 

Maria: diversi fratelli non sono stati avvisati, perché stasera c’era riunione ed erano un po’ novizi per questa.

A volte viene fatta confusione. Nel giorno del Signore, il plenilunio, dove si rafforzano le energie, si rafforzano tutte le forze dell’universo, dove le Entità si avvicinano sempre di più alla terra per accarezzare e portare la loro forza più forte, molti mancano.

Bisogna farne un discernimento, bisogna riconoscere quelli che ne hanno veramente bisogno da quelli che veramente non ne hanno. Chi sono? Sono quelli che cercano la Parola: loro devono venire. C’è chi invece cerca una parola per formare un dialogo, un contraddittorio con delle proprie idee, ormai formate nel tempo: questi giustamente non possono venire fino a quando questo loro legame interiore costruito, che si è solidificato nella loro mente, non si scioglie. Ma difficilmente si scioglie questo pensiero, per rinnovarsi nell’unica Parola divina. Ecco a chi bisogna farne parte.

Qui fu dato il permesso, in un giorno come questo, di partecipare. Non tutti ripeto, ma i più vicini. A quelli che cercano la Parola, non potete voi toglierla. Allontanando loro, allontanate voi stessi perché fate una differenza. 

Solo in un caso come questo del plenilunio, viene fatta l’eccezione più bella, come d’altra parte è stato fatto fino ad oggi. Nessuno è mai stato brontolato avendo fratelli nuovi; accade solamente nel caso di un fratello che cerca ma non sa cosa cerca. Vorrebbe trovare le soluzioni che non riesce a comprendere nei propri studi, perché è rimasto fermo nella sua ipocrisia e nella sua povertà umana, rimanendo così bloccato da quell’intelligenza arrivata al culmine del suo pensare dove non può salire oltre. 

Non può arrivare a concludere i suoi studi per dire “io sono, io ho fatto tutto da me.” Cerca l’appoggio interiore di altri esseri, ed è bene che lo abbiate accettato al riascolto ed alle vostre conversazioni, anche se il suo dovere, per il momento, è quello di fare l’umile alunno, perché il tempo non passa mai, la vecchiaia non arriva mai dove tutto è eternamente giovane ed eternamente bello. 

Lui se vuole accettare questo, si deve sentire il novizio. Da ciò ne trarrà un grande vantaggio, poiché la sua mente sarà illuminata, non dai suoi studi, ma da noi. 

Senza la forza che noi vi diamo, lui non può giungere a nessun traguardo, a nessuna evoluzione,  a  nessuna  sensazione  nuova,  poiché  tutto  quello  che  aveva  interiormente, se  lo è bruciato ed è arrivato al punto in cui è; lui dice “da solo,” ma Io vi dico invece “aiutato dalle sue Guide,” aiutato da quelle forze superiori che spesse volte ha rinnegato; aiutato perché potesse comprendere, come pare che ora voglia fare, quello che è al di sopra della sua intelligenza. 

C’è un’intelligenza maggiore, un’intelligenza che si rinnova, che non si consuma, ma dà  quell’eterna forza e quell’eterna sapienza, quell’eterna giovinezza di un sempre nuovo sentire, nuovo comprendere, nuovo nella sua esperienza.

Per questo non possiamo escludere altri figli che in quest’ora sarebbero qui, volenterosi, sarebbero qui pieni di ansia e di amore, pronti ad ascoltare quella Parola che tanto hanno desiderato e vorrebbero sentire. 

È stato dato un taglio, – nessuno – è stato detto. Ma questo penso che non faccia onore a chi vuole portare avanti la Parola che vi è stata donata. Anche i chicchi del sale non sono uguali. 

Io paragono e voglio dire che ognuno di voi, ogni essere umano che segue l’eterna sapienza di un sempre nuovo sentire e rinnovarsi, Io lo paragono ad un pezzo di carbone. Se voi lo osservate bene, questo è nero. Se Io lo incendiassi, da solo, la sua piccola forza, il suo piccolo calore, non darebbe grandi significati, poiché da solo il suo calore sarebbe minimo. Ma se però Io incendiassi tutti i pezzi di carbone insieme dentro ad un braciere, la forza e la fiamma sarebbe grande ed unita,  da fare riscaldare tanto di più.

Uniti voi dareste un calore unico, uguale nel suo frizzante contenuto. Unito all’altro, fuso all’altro, il vostro calore sarebbe unico, come unica è la luce che questa fiamma spanderebbe; e all’uscire della fiamma, ci sarebbero come tante piccole lingue che si staccherebbero, tante piccole anime o sensazioni interiori di voi, che si innalzerebbero al cielo libere nella loro espressione di purezza: non più di  dolore della fiamma, ma di purezza nel suo contenuto. 

Questa lingua di fuoco si spanderebbe nell’aria, vibrante, fino a dissolversi ed a ritrovare quel calore divino, che si unirebbe alla sua vibrazione. Consumato tutto questo, liberato da questi tanti pezzi di carbone, sporchi, neri, che tingono e fanno tanto del male a chi li tocca, perché ognuno si sporcherebbe le mani solamente a fregarli, il miracolo sarebbe che da questi pezzi tanto scuri, ognuno di voi lasciasse della cenere non più scura, ma chiara. 

Avreste trasformato come per miracolo, quel vostro corpo pieno di integrità impura, nera; la lascereste chiara, cinerea, utile per farne ancora mille usi, molti conosciuti e molti sconosciuti. Così, lasciando le vostre vibrazioni su questa terra, non più scure, ma chiare, perché tramite la vostra sofferenza avete lasciato un’impronta chiara, la vostra vibrazione è ancora lì, utile, per servire ancora. 

Ma voi, siete pronti per ardere? Siete pronti per trasformarvi da quello che è carbone duro e sporco in una lingua di fuoco lucente, fino al punto di staccarsi da quella fiamma che brucia e salire verso l’Alto, e lasciare il vostro calore intorno ad altri simili che si riscaldino della vostra stessa fiamma? Avete mai compreso qual è l’importanza del vostro essere su questa misera terra? Oppure fate tutto un miscuglio, tanto da non saper scegliere e decidere tra il bene ed il male?

Quando voi dovete scegliere qualcosa, non forse prima la dividete tra chicchi più buoni e chicchi meno buoni? E prima, felici, vi servite di quelli, lasciando gli altri per ultimi?

Se erano impuri mischiati insieme, il buon contadino non li può adoprare insieme perché sa che ci sarebbero disaccordi, disarmonia di impurità, ed allora vanno scelti e divisi per farne tanti  piccoli gruppi: i migliori ed i peggiori; e prima, felici, ne adoprate i migliori e poi alla fine, degli ultimi ne farete ancora una scelta. 

Non potete dire di mettere tutto insieme per vedere quello che succede! Non potete dire che quello ha lo stesso diritto dell’altro! Se li abbiamo raccolti insieme, non potete dire di tenerli insieme! Dovete scegliere i migliori dai peggiori, non potete voi seminare tutto insieme. E nonostante tutto, la gramigna nasce già ugualmente. Figuriamoci se ne faceste un pastone unico!

Avete un grosso compito sulla terra, un compito che è prima di tutto saper riconoscere il bene dal male; un compito che deve essere forte, non debole, forte; avete il compito di dare voi stessi i consigli, gli esempi. Di voi tutto è guardato, anche il vostro camminare. Chi vi potrebbe mai seguire?  Chi ha orecchie per intendere, intenda.

Io vi abbraccio ugualmente e vi do la Mia benedizione. 

La pace sia con voi. 

                                                                                                                          †

MAESTRO LUIGI

Sommario: il plasma vitale: energia pura, fili trasparenti e dorati dell’universo – L’energia della mente, così veloce, più veloce del suono, più veloce del lampo, più veloce di tutto!  – Il pensiero non è astratto – La formazione del pensiero – Il serbatoio cosmico – Cosa accade quando abbiamo dei vuoti di memoria – Saper distinguere il bene dal male – La gramigna – Nei giorni di plenilunio le forze positive stringono di più la terra come un anello: è un dono per tutti coloro che cercano la verità – Le azioni negative si pagano subito – Le luci che pulsano sono un premio – Riunirsi per il plenilunio è un dovere – La terra esisterà anche dopo che tutti saremo tornati a Dio.

La Luce sia con voi, Luigi vi saluta.

Non mi tratterrò a lungo. Eccomi qui da voi come sempre; parlate pure.

Miro: nell’ultimo incontro, spiegandoci la forza del nostro pen​siero che va ad attingere fili trasparenti dall’universo per formare le parole, questi, li chiamasti anche plasma vitale. Ci puoi chiarire?

“Per formare le parole? Il plasma è quella materia che è in voi, se così si vuole chiamare, ma non la chiamerei materia, la chiamerei energia pura. Il plasma, che è necessario per la vostra vita, per il mantenimento della vostra giovinezza o meglio dire della vostra vitalità, controllato in ogni parte del vostro essere, vi rende vivi. 

Se per plasma tu intendi come guarigione quello che dai agli altri, allora intendi quella forza vitale che ti appartiene: in un atto d’amore ne fai dono ad un’altra persona. Per i fili che tu intendi, è il pensiero che chiama, si concentra nel richiamare nuova forza affinché venga sostituita e ricompensata in parte per quella che tu dai. È questo che volevi dire?”

Miro: non propriamente. Nell’ultimo incontro, spiegandoci la forza del nostro pensiero ci dicesti che mentre esso va nello spazio a fornirsi delle indicazioni necessarie, lo chiamasti plasma vitale.

“Tu mi parlavi di fili… ti dirò che il plasma vitale, certo, è questo. Forma il pensiero, si forma in parola.  Il pensiero  – attento a non fare confusione –  mentre tu  qui  pensi, non si ferma alla lunghez​za del tuo naso, ma vaga così enormemente lontano e va a rifor​nirsi, a carpire, la formazione del pensiero…

Da te parte l’energia della mente, così veloce, più veloce del suono, più veloce del lampo, più veloce di tutto! Non esi​ste una velocità tale. E nell’etere puro, tu assorbi questi fili dorati per formar​ne un pensiero e lo plasmi, e lo rendi, non più astratto ma lo con​cretizzi, lo rendi solido, solido nella maniera astratta, perché mentre il tuo corpo vive sulla terra, la testa, che è il tempio di Dio, vaga e torna a Lui, ne prende le parti essenzia​li per formare un discorso.


Fu detto che il pensiero non è astratto, ma si sincronizza, si plasma e rimane fino ad incidersi nel vostro cuore e nel serbatoio co​smico. Se allora ogni vostro pensiero non finisce ma rimane im​presso, vivo, non è più astratto! Non è più astratto là dove passa i confini dell’energia umana; è astratto terrenamente, ma non nel mondo astrale, poiché i pensieri tu li formi nel momento e nel piano astrale. Tu ne carpisci tutti quei fili necessari per formare un di​scorso: questo fu un modo di dire, come tessere, come fare una maglia. Tu in quell’attimo prendi tutte le particelle necessa​rie per formare un discorso e lo solidifichi. Non è più astrat​to perché questo pensiero, questa frase, rimane in te, nel tuo cuore, rimane nella tua mente terrena, ma lo hai costruito nel campo astrale.
Solo essendo uomo divino, puoi arrivare a fare questo; cosa che molti non conoscono e che forse per la prima volta vi è stata donata, vi è stato detto.

Dal momento che voi avete compreso, vi è stata spiegata questa nuova scintilla che si è sprigionata, e compresa nella vostra mente, la vostra mente si allarga; è facile allora intuire il resto di ogni conseguenza. È questo che volevi dire? (sì)”

Maria: quando abbiamo dei vuoti di memoria, proprio nel momento in cui non riusciamo a formulare il pensiero, che cosa accade?

“Ci sono due casi ben distinti. Si può essere immedesimati nel campo materiale, ed allora si stacca come una scintilla, si separa dalla mente che in quel momento è soltanto umana e non vi può allora vivere la scintilla divina: si stacca e rimane solamente terrena. La mente terrena, non può più afferrare quella parte che viene dall’Alto, perché per sua volontà il pensiero è ancorato, attaccato alla terra. In quell’attimo, prova dei vuoti di memoria perché sen​za questa energia della mente divina, non può, la mente terre​na, né intendere né volere. Ecco che si verifica il vuoto di memoria: questo è il primo caso.

L’altro caso è l’opposto. La mente si immedesima completa​mente, si lascia trasportare dal pensiero, dalla vibrazione divina. Allora si stacca dalla mente, dalla terra e vaga in Alto lasciando quasi in balia di se stesso il proprio corpo. Ecco che subisce il vuoto di memoria, nel senso opposto al primo.”

Paolo: secondo te, quali sono i nostri più grossi ostacoli?

“Sono le prime Parole del Maestro: saper riconoscere il bene dal male; saperle scegliere, dividerle, purificarle come tante cose preziose, farne tanti monticini e tante spartizioni. Nel campo vostro è saper scegliere i fratelli, tirarli avanti. Tuttavia avrete delle infiltrazioni ed è per questo che vi è stato detto che la gramigna nasce già da sola: non c’è bisogno che voi la portiate. Però avvengono molti miracoli. 

In che campo allora bisogna agire? Se questi esseri vengono per curiosità o per imparare, perché la loro mente, arrivata ad un determinato punto non va oltre, allora va alla ricerca di altre menti e come una larva ne capta ogni piccolo significato. Sta a voi sapervi difendere in questo caso, ed agli esseri più attenti, a quelli che desiderano veramente andare avanti e cercano con ansia, con amore, quasi implorando di poter conoscere una parola, come fate a dire di no quando gli è stato detto un giorno che al plenilunio possono venire anche se c’è riunione?  Perché ad ogni plenilunio c’è sempre stata riunione!

Perciò qui non c’è tanto da sforzarsi a capire, è solamente quel giorno (il plenilunio) dove tutte le forze positive vagano: come un anello stringono di più la terra, lasciando le proprie energie più forti, ed è un dono che si dà ad ogni fratello che cerca la verità. Se non hai compreso bene, rifai la domanda.”

Paolo: un’ultima domanda. Gli errori che commettiamo, li paghiamo con una certa velocità e nell’immediato con dei malesseri o difficoltà fisiche, oppure i malesseri fanno parte della normale vita fisiologica di una persona?

“No, no, si pagano subito. Ogni sofferenza fisica è legata ad un’azione negativa. C’è sempre una causa-effetto immedia​ta. A volte anche un affare terreno che potrebbe andare bene, poi va male.”

Antonio: i fenomeni luminosi [luci che pulsano] a cui assistiamo qui ed a cui ho as​sistito anche la notte di Natale in una chiesetta, ce li puoi spie​gare?

“Sono cose molto belle e positive. Quello che si sviluppa in voi nella veggenza, nell’udito, avviene sempre come premio. Non si ripeterà sempre, avviene come premio.”

Antonio: quando tutte le scintille saranno ritornate a Dio, di que​sto mondo materiale, cosa avverrà?

“Rimarrà un pianeta dove le Entità più belle potranno veni​re e divertirsi.”

Antonio: quindi, una volta raggiunta la condizione che era stata perduta, le Entità potranno spaziare come già ci era stato spiegato?

“Sì. Devo andare. La Pace sia con voi e con tutti i fratelli che mancano.”

“Riunirsi per il plenilunio, ricordatevi che è un dovere. Voi che fate parte del Centro non potete mancare… non potete mancare! A meno che non ci siano cose molto, molto gravi.”

“Pace a voi.”
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NEI GIORNI DI PLENILUNIO TUTTE LE FORZE POSITIVE VAGANO: COME UN ANELLO STRINGONO DI PIÙ LA TERRA 


LASCIANDO LE PROPRIE ENERGIE PIÙ FORTI.
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